
Problema risolto? Addio tessera Anmic
Ma così sono in pericolo i diritti di tutti
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L’ANMIC di Bergamo augura a collaboratori,
volontari, soci, amici e alle loro famiglie

buon Natale e un 2026 ricco di cose buone
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LEGATI AL SUONO. RADICATI NEL TERRITORIO.
Qui trovi più di un semplice apparecchio acustico

Via Angelo Maj 11M - Bergamo - di fronte all’ACI - Tel. 035.235881
 

TEST DELL’UDITO VISITE A DOMICILIO ASSISTENZA A 360° 

Test audiometrici
Matrix test

Eventuale prima
visita ORL

Per persone che
hanno difficoltà nella

deambulazione o
impossibilitate a
venire in studio

Nell’iter burocratico
per accedere al

servizio SSN per le
soluzioni uditive

ACUSAN REGALA la quota associativa ANMIC
Basterà fare un test dell’udito presso 
il nostro centro.

Servizi gratuiti per i soci ANMIC

Hai più di 65 anni o conosci una persona over 65?

L’editoriale di Andrea Valesini

Un recente decreto del ministero dell’Istruzione e del Merito assegna oltre 18,6 milioni di 
euro per l’eliminazione delle barriere architettoniche nelle scuole statali e paritarie. Una 
buona notizia per chi conosce lo stato degli edifici, soprattutto di quelli non recenti, e la 
necessità di adeguarli alle esigenze degli allievi con disabilità, nella direzione della piena 
inclusione professata da anni ma mai sufficientemente praticata, realizzando ambienti 
realmente accessibili e dignitosi. Come rimarcato dalla Fish (Federazione italiana per i 
diritti delle persone con disabilità e famiglie), l’impegno non può esaurirsi in un intervento 
una tantum: è necessario un piano strutturale, pluriennale e monitorabile, che coinvolga 
attivamente gli enti locali, le stesse scuole e le associazioni rappresentative delle persone 
con disabilità e delle loro famiglie.
La Federazione ha annunciato che “continuerà a collaborare con il ministero e con tutte 
le istituzioni competenti per tradurre le risorse annunciate in interventi concreti, efficaci 
e misurabili, affinché nessun alunno o alunna venga mai più escluso da un’aula o da un 
laboratorio per una barriera architettonica o culturale”. Ancora una volta è decisiva la 
supervisione del cosiddetto Terzo settore, ovvero di chi vive i problemi nella quotidianità 
affinché il decreto venga applicato correttamente e in tempi ragionevoli, scongiurando 
intoppi burocratici che non di rado danneggiano le migliori intenzioni. Dalla bella notizia si 
deve passare a un cambiamento reale.

Barriere architettoniche, fondi alle scuole
Ma la buona notizia deve tradursi in fatti
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Il punto di Giovanni Manzoni

La disabilità rimane una “cenerentola”
Col nuovo anno in arrivo sfide difficili

Mentre un altro anno si approssima al congedo, anche per l’ANMIC di Bergamo giunge il 
tempo dei bilanci. E di qualche voto di speranza, pensando al futuro. Inutile nasconderlo: 
malgrado l’alacre lavoro portato avanti sul territorio, grazie all’instancabile collaborazione 
di dipendenti, consulenti e volontari, i motivi di preoccupazione non mancano. La disabilità 
rimane la “cenerentola” da sacrificare quando le cose volgono al brutto e, inevitabilmente, 
la borsa piange. Lo abbiamo visto su molteplici fronti, incluso quello - apertissimo - delle 
procedure di accertamento dell’invalidità, riguardo alle quali la nostra guardia è e rimarrà 
alta. Sembra un allarme di circostanza, utile magari ad ottenere qualche tessera in più, 
quello reiterato circa i pericoli corsi da diritti ormai dati per acquisiti. Invece è constatazione 
di realtà che impone vigilanza e realismo. Illudersi può fare male, e costare caro.
Per questo anche nel Congresso provinciale che celebreremo il 18 gennaio a Bergamo 
torneremo a riaffermare i punti fermi del nostro agire, dalle barriere architettoniche alle 
agevolazioni per le patenti, dall’unificazione nazionale dei pass all’urgenza di una scuola 
che sia all’altezza delle sfide poste dai ragazzi invalidi e dalle loro esigenze educative. Entro 
un contesto di generalizzata difficoltà, il territorio orobico non può più definirsi “isola 
felice” - l’ha fatto forse troppo nel passato, difettando dí obiettività  - anche se pure nel 2025 
le collaborazioni e le iniziative promosse a livello locale hanno dato risultati importanti. 
Durante quest’anno abbiamo incrementato gli iscritti; implementato gli sportelli distaccati 
e aumentato le prestazioni; perfezionato gli accordi con la Regione Lombardia, l’aeroporto 
di Orio al Serio, l’ospedale “Giovanni XXIII”, numerose amministrazioni comunali; avviato 
nuovi progetti attraverso il supporto dell’Accademia dello Sport per la Solidarietà.
Mentre ci approssimiamo al Natale e al Nuovo Anno ormai vicino, sentiamo di riconfermare 
la certezza che soltanto attraverso il lavoro di squadra potremo seguitare a portare avanti 
le nostre istanze con la fermezza di chi non è disposto né ai facili compromessi né alle 
transazioni di comodo. Ci attende un 2026 non facile e l’ANMIC di Bergamo intende rimanere 
presidio a servizio dei disabili e delle loro famiglie. Non manchi, in questo impegno, l’aiuto 
di nessuno. A tutti, in particolare a dipendenti, consulenti e volontari, giunga l’augurio più 
sincero e sentito, mio e del Direttivo provinciale, per un Natale di serenità e un Nuovo Anno 
di pace, salute e prosperità.
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Nel maggio scorso, nell’abbazia di San Paolo 
d’Argon, si è svolto un convegno dedicato al 
tema della disabilità, promosso e organizzato 
dall’assessora alle Politiche sociali, longevità, salute 
e sport del Comune di Bergamo, Marcella Messina, 
insieme al consigliere regionale Davide Casati, 
componente della IX Commissione Permanente - 
Sostenibilità sociale, casa e famiglia. Nel numero 
di giugno di “Oltre le Barriere” avevamo già 
raccontato l’avvio di questo percorso, sottolineando 
come il convegno rappresentasse solo il primo 
passo di un progetto più ampio e strutturato. 
L’incontro di maggio, infatti, aveva voluto essere 
un momento di confronto aperto: esperti di diversi 
settori, associazioni e istituzioni si erano riuniti per 
condividere esperienze e costruire proposte da 
portare all’attenzione della politica.

I tavoli di lavoro
Nei mesi successivi gli organizzatori hanno raccolto e approfondito le indicazioni emerse, 
confrontandosi con i sei tavoli tematici (Abitare, Accessibilità, Lavoro, Progetto di vita, 
Servizi, Sport) con l’obiettivo di tradurle in proposte sempre più concrete. ANMIC Bergamo 
ha partecipato e coordinato il tavolo dedicato all’Accessibilità, che ha prodotto una serie di 
indicazioni operative, sintetizzabili in sei macroaree. In primo luogo, è stata evidenziata la 
necessità di promuovere una cultura dell’accessibilità, favorendo un approccio inclusivo e 
la condivisione delle buone pratiche tra enti pubblici, privati e terzo settore. Un altro tema 
centrale ha riguardato i PEBA (Piani per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche): si 
propone l’introduzione di requisiti minimi, come la copertura di almeno l’80% del patrimonio 
edilizio comunale e del 60% dei parchi pubblici, e la subordinazione dell’approvazione dei 
PGT all’iscrizione del PEBA nel registro telematico regionale, per garantire un monitoraggio 
più efficace. È stata inoltre suggerita l’introduzione di incentivi che valorizzino le migliori 
pratiche già sperimentate da alcuni Comuni, ad esempio agevolazioni sugli oneri di 
urbanizzazione per i progetti pienamente accessibili. Sul tema della qualità degli interventi, 
il tavolo propone di rendere obbligatoria la certificazione dell’accessibilità da parte di un 
professionista qualificato per tutte le opere pubbliche e per le strutture private aperte al 
pubblico.

Istituzioni e competenze
È emersa anche la necessità di rafforzare le competenze interne agli enti, aumentando la 
presenza di esperti nelle commissioni edilizie e istituendo per legge la figura dell’Accessibility 
Manager, almeno nei Comuni con oltre 50.000 abitanti. Per quanto riguarda mobilità e 
controlli, sono stati richiesti incentivi all’adesione al CUDE, maggiore attenzione nella gestione 

Prosegue il lavoro avviato nel maggio scorso

Dal convegno sulle invalidità
“Ci sono buone pratiche.
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dei contrassegni di sosta e una pianificazione partecipata degli stalli dedicati. Numerose 
proposte sono arrivate anche dagli altri tavoli. Quello dedicato ad “abitare e residenzialità” 
ha evidenziato la necessità di estendere la sperimentazione lombarda finanziata con i fondi 
del “Dopo di Noi” alle persone con disabilità ad alta intensità di sostegno, oggi escluse. Il 
tavolo su lavoro e occupazione ha sottolineato l’importanza di un maggior protagonismo 
delle famiglie e di figure terze che facilitino la relazione tra persona con disabilità, famiglia, 
scuola e datore di lavoro. È stato inoltre richiesto un rafforzamento dei controlli e delle 
sanzioni verso le aziende che non rispettano la normativa vigente. Il gruppo di lavoro sul 
“Progetto di Vita” ha proposto l’istituzione di un portale unico regionale per la gestione dei 
progetti individuali e l’adozione, da parte di Regione Lombardia, di protocolli e linee guida 
che definiscano modalità uniformi per le unità di valutazione multidimensionale. È stata 
ribadita l’importanza del ruolo delle comunità locali, che devono essere supportate da un 
coordinamento regionale più incisivo.

Collaborazione negli enti
Anche il tavolo dedicato allo sport ha richiamato l’attenzione sulle difficoltà di collaborazione 
tra i diversi enti del territorio e sulla necessità di valorizzare maggiormente il contributo del 
mondo sportivo, favorendo un dialogo integrato tra i diversi approcci alla disabilità. Infine, 
dal tavolo dedicato ai servizi è emersa la richiesta di attivare percorsi di accompagnamento 
e supporto alle famiglie, fin dalla diagnosi e in particolare nei passaggi più delicati, come 
la fine del percorso scolastico. È stato inoltre ribadito il bisogno di rafforzare le connessioni 
tra associazioni, famiglie ed erogatori di servizi. Queste sono solo alcune delle proposte 
tuttora al vaglio delle numerose realtà coinvolte. Come ricordato dagli stessi Casati e 
Messina, si tratta di un ulteriore passo in un percorso prezioso, fondato sull’ascolto e sulla 
condivisione, per costruire insieme risposte concrete alle sfide che ci attendono. Perché un 
territorio accessibile, solidale e giusto si costruisce così: insieme, un passo alla volta.

sesto posto in Italia tra i World’s Best Hospitals, nel primo semestre 2025di Paolo Manzonicon l’evento svoltosi nell’abbazia di San Paolo d’Argon

alle proposte concrete:
Occorre il coordinamento”
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SCOPRI DI PIÙ

GAMMA 4X4 ALLGRIP
FINO A 4.000€ DI INCENTIVI SUZUKI

BERGAMO - Via Campagnola, 40 • Tel. 035.5098042 - www.autorota.net 

®
Concessionaria  STORICA  per Bergamo e provincia

ANCHE 4X4
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Non è la prima volta che parliamo di loro su “Oltre le barriere”. E c’è un motivo ben preciso: i 
caregiver familiari non sono un esiguo numero, ma, secondo stime ufficiali, almeno 7 milioni. 
In migliaia operano nella sola Bergamasca. Sono loro che tengono in piedi il fragile sistema di 
welfare italiano Lo fanno in silenzio, tra fatica, solitudine e abbandono. Sono invisibili e, benché 
indispensabili, poco ancora si sa di loro, della loro importanza nella vita di tante famiglie. 
Si tratta di donne, soprattutto. Molte dedicano tra le 20 e le 30 ore settimanali all’assistenza. 
Il 29% lavora da 1 
a 4 anni, il 26% da 
più di 5 anni, il 25% 
da oltre 10 anni. 
In un Paese che si 
definisce civile, è 
inaccettabile che 
milioni di persone 
siano costrette a 
sacrificare salute, 
carriera, relazioni e 
dignità per supplire 
a un sistema di 
assistenza che fa 
acqua da molte 
parti. A loro tocca 
combattere una battaglia quotidiana. In vari modi. Ciascuno con il proprio fardello. Spesso 
sconosciute, assistono chi ha necessità di supporto. Per giorni, mesi, anni. Giorno e notte. 
I caregiver familiari sono visti dai più come eroi, ma in fondo sono operatori lasciati soli. 
Sottopagati, ignorati dallo Stato e invisibili nella società. Nessuna riforma vera, nessuna 
legge strutturale, nessun riconoscimento degno del loro ruolo ha preso corpo in questi 
anni. Ci si ricorda dei caregiver solo in qualche convegno, o peggio, quando si arrendono e 
non ce la fanno più.
Se non collochiamo il caregiver al centro delle politiche sociali e sanitarie e non mettiamo 
in campo i finanziamenti necessari a creare una degna rete assistenziale, non saranno solo 
loro a cadere. Cadremo tutti perché senza chi cura, non esiste cura. Conosciamo le loro 
principali difficoltà: stress, impatto psicologico, mancanza di tutele sociali, isolamento, scarse 
disponibilità economiche, burocrazia, difficoltà di accesso ai servizi. Spesso chi adempie a 
queste mansioni non ha diritto ad alcuna pensione e resta a carico di altri parenti; diventano 
pure loro dipendenti a vita da qualcun altro . Ogni tanto compare qualche fondo distribuito qua 
e là. Tra meno di due mesi la nostra Associazione rinnoverà i suoi organi direttivi, presidente 
e consiglieri. Pensiamo che uno degli argomenti prioritari del Congresso di gennaio debba 
essere proprio questo: una rete assistenziale, con riconoscimento e sostegno della funzione 
primaria di quanti ne fanno parte. Buon Natale e sereno Anno Nuovo a tutti Voi!

I caregiver, indispensabili e dimenticati
Basta con i silenzi: servono sostegni

di Ferruccio Bonetti*In Italia se ne contano almeno 7 milioni ma pochi ne parlano

* Vicepresidente ANMIC Bergamo
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Metti un punto
alle bollette alte:
vieni al Punto E.ON

Inquadra il QR Code
e fissa un appuntamento

eon-energia.com

Ti aspettiamo al Punto E.ON di Bergamo in Via San Lazzaro, 52
Lunedì, mercoledì, giovedì 08:30 - 12:30 / 14:00 - 16:00
Martedì e venerdì 08:30 - 12:30
T 035 0741808 - infosportello.bergamo@eon.com

ebTg_E.ON MonzaPagina invito sportello_205x285 ilCittadino esec7725.indd   1 07/07/25   16:53
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La struttura inaugurata alla presenza dell’assessore regionale Bertolaso

Calcinate ha l’Ospedale di Comunità:
“La sanità si fonda sul valore umano”

Nello scorso mese di ottobre a Calcinate 
è stato inaugurato l’Ospedale di 
Comunità alla presenza dell’assessore 
regionale al Welfare, Guido Bertolaso. 
Finanziata con 2,1 milioni di euro 
del PNRR, la nuova struttura è stata 
progettata per offrire assistenza a 
pazienti che non necessitano di ricoveri 
ospedalieri complessi, fungendo 
da “filtro tra medicina territoriale e 
ospedaliera”, come ha sottolineato 
lo stesso assessore. Bertolaso lo ha 
definito “un tassello importante nel 
completamento del sistema sanitario 
lombardo, parte di una rete che va dai medici di base alle case di comunità, dagli ospedali 
di comunità fino alle strutture di riferimento”. Operativo da luglio all’interno dell’ex ospedale 
Francesco Maria Passi, il presidio dispone di 20 posti letto accreditati con un’équipe composta 
da otto infermieri, sei operatori sociosanitari e due medici. In soli tre mesi sono stati presi in 
carico 48 pazienti, per lo più ultraottantenni, affetti da patologie come fratture, polmoniti o 
scompenso cardiaco, situazioni non gestibili a domicilio ma che non richiedono un ricovero 
ospedaliero.
Durante l’inaugurazione, il direttore generale dell’ASST Bergamo Est, Marco Passeretta, ha 
definito Calcinate “una struttura che ha saputo adattarsi al tempo, con una lunga storia di 
attenzione al territorio e di innovazione”, mentre la sindaca Lorena Boni ha parlato di “un 
traguardo fondamentale che risponde ai bisogni del territorio”. Calcinate è il quarto Ospedale 
di Comunità della provincia di Bergamo, dopo San Giovanni Bianco (ASST Papa Giovanni 
XIII), Bergamo (fondazione Carisma), Martinengo (ASST Bergamo ovest), affiancato da 18 
Case della Comunità già operative sulle 21 previste. “Non è stato un percorso semplice  - ha 
ricordato Massimo Giupponi, direttore generale dell’ATS Bergamo - ma è stato possibile 
grazie alla responsabilità degli amministratori locali”.
La struttura si inserisce nel piano regionale di potenziamento della sanità di prossimità, 
che prevede entro il 2026 l’apertura di circa 200 Case della Comunità e oltre 60 Ospedali di 
Comunità in Lombardia. “Qui c’è la sanità vera  - ha affermato Bertolaso  - perché la differenza 
la fanno le persone: quando ci credono e hanno il coraggio di scegliere, nasce un sistema 
integrato che funziona”. Il valore umano è dunque centrale, sia per le decisioni politiche 
sia per l’impegno quotidiano del personale sanitario. In una popolazione che invecchia, 
sarà essenziale rafforzare la collaborazione con i medici di base, come ha evidenziato il 
dottor Alfredo Finazzi, presente all’evento in rappresentanza della categoria: “Pianificare e 
anticipare i bisogni è anche compito nostro, e questa struttura è uno strumento prezioso”. 
La cerimonia si è conclusa con la benedizione di don Alberto Monaci, direttore dell’Ufficio 
diocesano per la pastorale della salute.

Paolo Manzoni

Taglio del nastro con le autorità all’inaugurazione 
dell’Ospedale di Comunità di Calcinate
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Sede Elelift e Punto Vendita Espositivo
Via Como, 99 - Brivio (LC)
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Dal 29 ottobre al 2 novembre, alla Fiera di 
Bergamo si sono svolte le celebrazioni per 
il 40° anniversario dell’Ospedale da Campo 
dell’Associazione Nazionale Alpini (ANA). La 
struttura nacque nel 1985, dopo le esperienze 
maturate dalla Protezione Civile in seguito al 
terremoto del Friuli, e nel corso degli anni è 
cresciuta fino a offrire il contributo straordinario 
che tutti ricordano durante la pandemia di 
Covid-19 nel 2020. L’assessore al Welfare 
di Regione Lombardia, Guido Bertolaso, è 
intervenuto a Bergamo definendo l’Ospedale da 
Campo “una delle espressioni più significative 
della sanità d’emergenza italiana, un simbolo 
e quasi un santuario del servizio e della solidarietà alpina”, sottolineando l’impegno della 
Regione nel mantenerlo moderno, operativo ed efficace. Alle celebrazioni ha preso parte 
anche Giovanni Licini, amico di ANMIC Bergamo e presidente dell’Accademia dello Sport per 
la Solidarietà. Dal palco, Licini ha raccontato il rapporto che lo lega all’Ospedale, a partire 
da un episodio dell’ottobre 2019, quando l’Accademia donò al Comando provinciale dei 
Carabinieri di Bergamo due apparecchi per l’alcol test a supporto dei controlli notturni nei 
pressi dei locali pubblici. In quell’occasione, Carlo Saffioti - medico volontario dell’Ospedale 
da Campo - gli raccontò la storia della struttura, spiegando come fosse pronta a essere 
attivata in caso di calamità, emergenze o pandemie. Nessuno poteva immaginare che 
quel momento sarebbe arrivato pochi mesi dopo, quando la pandemia di Covid-19 colpì 
duramente la nostra provincia.
“Gli ospedali erano saturi, le strutture al limite, e non si riusciva più a garantire cure e 
assistenza a tutti. Fu allora che mi tornò alla mente il racconto di Carlo. Senza perdere 
tempo lo contattai, chiedendogli se fosse possibile attivare l’Ospedale e se l’area della 
Fiera di Bergamo potesse essere utilizzata come sede”, ha ricordato Licini. Dopo numerose 
telefonate e una progettazione serrata, in soli sette giorni vide la luce quello che divenne 
un simbolo di efficienza, professionalità e solidarietà. “Un modello che ha fatto scuola in 
tutta Italia e all’estero. Lì furono accolti e curati molti pazienti e, con orgoglio, possiamo 
ricordare che in quella struttura non si registrò alcun decesso”. L’Accademia dello Sport 
per la Solidarietà contribuì inoltre finanziando l’intera linea dell’ossigeno, dai bomboloni 
esterni fino ai singoli letti, sostenendo concretamente l’operatività dell’Ospedale. Nel tempo, 
la struttura ha raggiunto un livello tecnologico e sanitario di grande rilievo, rimanendo 
sempre pronta, con il suo personale e con il supporto degli Alpini, a prestare aiuto alle 
popolazioni che ne avranno bisogno. L’anniversario è stato quindi anche l’occasione per 
celebrare l’impegno condiviso di privati e istituzioni che hanno reso possibile la nascita e la 
continuità di una realtà fondamentale, affinché possa proseguire nella sua preziosa opera a 
beneficio dell’intera comunità.

P. M.

Alla Fiera di Bergamo le celebrazioni per l’anniversario della struttura

Alpini: i 40 anni dell’Ospedale da Campo
“Un santuario di servizio e solidarietà”
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Delle criticità e dei problemi che la legge 
di Bilancio attualmente in discussione in 
Parlamento è tornato di recente a parlare, 
sulle emittenti Radio ANMIC24 e ANMIC24 TV, 
il presidente della rete associativa nazionale 
ANMIC, Nazaro Pagano. Nel suo intervento, lo 
stesso presidente ha rilevato che la manovra 
economica “presenta risorse limitate e 
interventi frammentati”, inadeguati a rispondere 
in modo strutturale alle esigenze delle famiglie 
e dei cittadini più fragili. “Non possiamo dirci 
soddisfatti”, ha affermato Pagano, ricordando 
che ANMIC aveva già espresso, ancor prima 
della pubblicazione del testo, le proprie perplessità circa l’assenza di provvedimenti concreti 
e la scarsa attenzione ai bisogni reali delle persone con disabilità.
Il presidente nazionale ha altresì ricordato che l’Italia è impegnata in una riforma complessiva 
del sistema della disabilità, ma senza risorse adeguate tale percorso rischia di restare 
incompiuto. “Stiamo costruendo un bellissimo quadro normativo - ha detto - ma se le 
leggi non sono accompagnate da fondi reali diventano strumenti inapplicabili. Le famiglie 
e le persone con disabilità hanno bisogno di misure concrete, non di promesse”. Ha poi 
espresso profonda delusione per l’assenza, anche in questa legge di Bilancio, di interventi 
volti all’aumento degli assegni e delle pensioni di invalidità, definendo questa mancanza 
“un segnale drammatico”. Un altro tema affrontato da Pagano ha riguardato l’inasprimento 
dei controlli previsti dalla Legge 104. Secondo la nuova impostazione, i datori di lavoro del 
settore pubblico potranno richiedere accertamenti sanitari per verificare la permanenza dei 
requisiti dei dipendenti che usufruiscono dei benefici.
Il presidente ha evidenziato forte contrarietà alla misura, definendola una “caccia alle 
streghe” che rischia di colpire persone già in condizione di fragilità. “I controlli devono 
riguardare l’effettiva prestazione di assistenza, non la permanenza dei requisiti sanitari”, ha 
dichiarato, ricordando che i cittadini con disabilità sono già sottoposti da anni a verifiche 
accurate e periodiche. Il tema della disabilità non può essere affrontato solo per ottenere 
consenso politico. “È tempo di passare dalle parole ai fatti concreti - ha affermato - per 
migliorare la vita delle persone con disabilità e delle loro famiglie. L’Italia deve uscire dalla 
logica dell’emergenza e costruire un sistema di tutele stabile e realmente inclusivo”.

La denuncia di Nazaro Pagano, presidente della rete associativa nazionale ANMIC

“Legge di Bilancio, molte preoccupazioni
Scarse risorse e interventi frammentati”
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La quota annua di iscrizione o rinnovo della tessera è di 47,80 euro.

I versamenti vanno effettuati esclusivamente con una delle seguenti modalità:

- in contanti presso la Sede provinciale o la delegazione del proprio Comune;

- con il bancomat presso la Sede provinciale;

- sul c/c postale n. 15898240 intestato all'ANMIC di Bergamo;

- con bonifico bancario tramite il codice Iban IT07A0306911166100000017857.

Iscriviti o rinnova la tessera ANMIC 2026

I TUOI DIRITTI
vanno difesi

SOLO INSIEME
ci riusciremo

L’INDIFFERENZA COSTA CARA!

ANMIC

ASSOCIAZIONE NAZIONALE
MUTILATI E INVALIDI CIVILI

Ente morale di tutela e rappresentanza
delle persone con disabilità per decreto del

Presidente della Repubblica 23.12.78

Sede Legale: Via Maia 10 - 00175 Roma
Sede di rappresentanza e ufficio di presidenza:

Via Crescenzio 2 - 00193 Roma
Tel. +39.06.76961196 - 06.76961172

Fax 06.76964006
E-mail: presidenza@anmic.it
Sito internet: www.anmic24.it
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Come navigare in un mondo che non sembra essere progettato per noi? Un mondo che non 
ci appartiene? Le persone autistiche usano una strategia ben precisa chiamata “masking” o 
“mascheramento”. In pratica si può mettere in atto in diversi modi, come ad esempio attraverso 
l’imitazione di comportamenti sociali ritenuti “normali” per evitare di essere giudicati, oppure 
nascondendo le proprie difficoltà. Più in generale, si tende a mantenere una “maschera”, 
appunto, di normalità per evitare la fastidiosa etichetta di “diverso”. Si tratta quindi di nascondere 
i propri tratti caratteristici per conformarsi alle aspettative della società in cui si vive, ma in casi 
estremi può portare a nascondersi del tutto ed isolarsi. Realtà che ormai ci appartiene stando 
ai numeri della Fondazione Sacra Famiglia che ha recentemente riportato come a Milano due 
adolescenti su dieci con autismo si nascondano fino ad isolarsi.
Mi hanno colpito diverse storie raccontate nelle pagine locali di alcune testate nazionali. 
Una, ad esempio, parlava di Michele, un ragazzo che, fino alla fine delle scuole medie, 
era riuscito a convivere pacificamente con alcune sue difficoltà (come, ad esempio, la 
dislessia e disortografia), coltivando i suoi interessi e studiando il tutto nei minimi dettagli, 
raggiungendo anche ottimi risultati 
a scuola. Una volta al liceo però, 
sentiva di non riuscire più a stare al 
passo con quei lavori di gruppo ed 
elaborazioni personali che venivano 
richieste dai docenti. Michele è 
imploso a scuola, ed il masking 
spinto all’estremo lo ha portato 
a seguire le lezioni solo online, 
isolandosi il più possibile.
In questa storia, tuttavia, Michele 
un posto a scuola ce l’ha. In altre 
vicende in cui mi sono imbattuto, 
invece, emergeva anche l’enorme 
problema che molti genitori sono 
costretti ad affrontare nel cercare una scuola superiore disposta ad accogliere uno studente 
autistico grave. È il caso di Tommy, quindicenne con una forma severa di patologia, rifiutato 
da ben 31 istituti nel milanese che hanno risposto “non abbiamo personale”, “abbiamo 
già troppi ragazzi disabili”, “non abbiamo strutture adeguate”, e tante altre risposte simili.  
Sentire il dolore di non essere accettati per la propria autenticità e non riuscire a superarlo, 
porta ad abbracciare pericolose strategie di adattamento sociale che, se da un lato possono 
inizialmente facilitare l’integrazione sociale come nel caso del masking, dall’altro portano 
al rischio di un completo e difficile isolamento a prezzo elevato anche in termini di ansia 
e stress. Oltre a una maggiore sensibilizzazione e cultura dell’inclusione, alle nostre 
scuole servirebbero più risorse economiche e piani efficaci per dotarle delle strutture e 
del personale adeguatamente formato così da poter far fronte a questa emergenza che 
dobbiamo affrontare il prima possibile.

P. M.

La quota annua di iscrizione o rinnovo della tessera è di 47,80 euro.

I versamenti vanno effettuati esclusivamente con una delle seguenti modalità:

- in contanti presso la Sede provinciale o la delegazione del proprio Comune;

- con il bancomat presso la Sede provinciale;

- sul c/c postale n. 15898240 intestato all'ANMIC di Bergamo;

- con bonifico bancario tramite il codice Iban IT07A0306911166100000017857.

Iscriviti o rinnova la tessera ANMIC 2026

I TUOI DIRITTI
vanno difesi

SOLO INSIEME
ci riusciremo

L’INDIFFERENZA COSTA CARA!

ANMIC

Nascondere il problema porta con sé il rischio dell’isolamento

Masking, l’autismo che non si fa vedere
Alle scuole servono più fondi ed esperti
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PER LA TUA VISTA

PER LA TUA VISTA

SCEGLI IL GUFO

SCEGLI IL GUFO

foppa.it



17

Durante la scorsa estate siamo stati ospiti a Pizzino, in Val Taleggio, nella casa di ospitalità 
dell’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili di Bergamo. È stata un’esperienza molto 
bella perché abbiamo avuto modo di muoverci dentro un vero e proprio alloggio “senza 
barriere” con tutti i confort. Mio figlio Michael, che oggi ha 31 anni ed è diversamente 
abile dalla nascita, si muove con l’ausilio di una carrozzina: in spazi pensati e realizzati 
appositamente, si è trovato veramente bene. A suo agio e anche al fresco. Per chi ancora non 
la conoscesse, la casa-vacanze di Pizzino è immersa nel verde. Il silenzio veniva interrotto 
solo al mattino dal canto un gallo, dal rumore delle campane della chiesetta vicina e dal 
muggire delle mucche al pascolo. Un vero paradiso nelle Alpi Orobie oltretutto arricchito da 
profumi e sapori veramente “a chilometri zero”. 
Mi sento di dire un grande e sincero grazie a chi, attraverso le donazioni e l’impegno, ha 
realizzato questo progetto che permette alle persone con fragilità sia fisiche sia psichiche 
di beneficiare di vacanze all’aria aperta. Personalmente ho alle spalle un’esperienza come 
dirigente dell’ANMIC di Sassari. Sarebbe meraviglioso che ogni realtà potesse disporre di 
strutture così ben attrezzate. Desidero rivolgere un ringraziamento speciale al presidente di 
ANMIC Bergamo, Giovanni Manzoni. Sardegna chiama Lombardia: amicizia oltre… mare.

Giacomina Satta

La positiva esperienza degli amici dell’ANMIC di Sassari

Pizzino, una vacanza “senza barriere”:
“Luogo perfetto per le persone fragili”

Nelle foto di quesfa pagina: Giacomina Satta con il figlio
Michael e la sua famiglia in vacanza dalla Sardegna a Pizzino
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Dir. San. Dott. Renato Suardipoliambulatori@centroradiofisio.itvia Roma, 28 • 24020 Gorle (BG) • tel. 035.29.06.36

In un mondo di numeri
noi da 30 anni ci occupiamo 
di persone

La tua 
salute
è il nostro 
impegno

Scansiona il QR code 
e scopri i nostri 
poliambulatori

Diagnostica per immagini
(RMN, TC, RX, Ecografie, 
Mammografie) 

Fisioterapia e riabilitazione

Odontoiatria

Cure domiciliari 

Visite specialistiche

Oculistica

Gastroenterologia

Medicina del lavoro

Check up

Punto prelievo

www.centroradiofisio.it

Contattaci e fissa un appuntamento 
con i nostri medici specialisti.
tel. 035.29.06.36

SCONTO 10%

INSIEME PER IL TUOBeereINSIEME PER IL TUOBeere
POLIAMBULATORIO

FISIOTERAPIA
FISIATRIA

VISITE MEDICHE SPORTIVE
NON AGONISTICHE

OSTEOPATIA
CHIROPRATICA

NEUROCHIRURGIA
CARDIOCHIRURGIA
MEDICINA ESTETICA

FINO AL 20%
DI SCONTO

SCONTO 20%

SERVIZI PISCINA

PALESTRA

VIA OLIMPIA   , ALMÈ (BG)
    ....... 
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5 x mille
SCRIVI NELL'APPOSITO SPAZIO 
IL NOSTRO CODICE FISCALE

95004150165
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI
Ente Morale per Decreto del Presidente della Repubblica 23.12.1978
Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540

www.anmicbergamo.org

Sostieni l’ANMIC:
firma per il 5x1000
Attraverso la dichiarazione dei redditi, tutti i 
cittadini contribuenti hanno un’opportunità 
in più per sostenere l’ANMIC di Bergamo: 
basta, infatti, scrivere nell’apposito spazio 
dei moduli da presentare all’Agenzia delle 
Entrate, riservato alla destinazione del 5x1000, 
il codice fiscale dell’Associazione. L’opzione 
non costa nulla, ma darà modo di aiutare 
concretamente le iniziative dell’ANMIC: lotta 
alle barriere architettoniche sul territorio; 
ampliamento dei servizi per i disabili e per le 
loro famiglie; promozione e difesa dei diritti 
delle persone in condizioni di fragilità. 

Fai la scelta 
giusta:
decidi
di donare!

ANMIC

Kita House
www.kitahouse.it

mail: info@kitahouse.it

+39 333.722.7490
Via Bianzana, 72

Bergamo

BERGAMO CITTÀ Via Guglielmo d’Alzano, 4
T. 035.243017/349.8569961
osteriadivalenti@gmail.com - Facebook @osteriavalenti

RISTORANTE OSTERIA 

OSTERIA VALENTI 
DI MARCO MAFFEIS
Cucina tradizionale bergamasca

Il piatto da non perdere
Per gli amanti della carne alla 
griglia, la Fiorentina di 
Scottona Garronese servita su 
pietra lavica calda. Per gli 
amanti della tradizione 
bergamasca, un ottimo piatto 
di casoncelli. 



20

SCANSIONA QUI
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Con il 2025, l'ANMIC è in procinto di avviare una serie di iniziative concrete per dare risposte efficaci alle sfide 
che, da oltre sessant'anni, vedono l'Associazione in prima linea per promuovere e salvaguardare i diritti delle 
persone più fragili. Si tratta di un impegno forte, che risponde all'esigenza, mai così vitale come in questo 
periodo contrassegnato da crisi e da difficoltà, di non dare nulla per scontato: purtroppo, come dimostrano 
anche episodi recenti, occorre evitare di cadere nella tentazione di credere che i traguardi già raggiunti non 
possano essere rimessi in discussione e che i risultati ottenuti non abbiano bisogno di adeguate protezioni. 
Grazie all'autorevolezza conseguita "sul campo" attraverso un'attività di costante dialogo ai massimi livelli 
istituzionali, a una competenza ai massimi livelli nelle questioni legislative e amministrative, e al tempo 
stesso con il servizio qualificato e competente reso sul territorio ogni giorno dai propri delegati comunali, 
medici, legali, tecnici ed impiegati, l'ANMIC costituisce un punto di riferimento insostituibile per i disabili 
e per le loro famiglie ai quali offre risposte e assistenza senza vendere facili illusioni o causare inutili, e 
dannose, perdite di tempo.
Per proseguire in questa direzione, tuttavia, l'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, anche a 
Bergamo, ha bisogno dell'aiuto costante dei propri associati. Ogni tessera - nel vero senso della parola - 
appare piccola, eppure è indispensabile per comporre l'intera immagine. L'auspicio, davvero sentito, è che 
nessuno "si dimentichi" dell'ANMIC una volta conseguiti i propri obiettivi. Rinnova, dunque, anche nel 2025 
la tua iscrizione all'ANMIC e fai iscrivere i tuoi conoscenti. Insieme conteremo sempre di più.
La quota annua di iscrizione o rinnovo della tessera è di 47,80 euro.

I versamenti vanno effettuati esclusivamente con una delle seguenti modalità:
• in contanti presso la Sede provinciale o la delegazione del proprio Comune;
• con il bancomat presso la Sede provinciale;
• sul c/c postale n. 15898240 intestato all'ANMIC di Bergamo;
• con bonifico bancario tramite il codice Iban IT07A0306911166100000017857.

(Le offerte volontarie devono essere effettuate direttamente presso la Sede provinciale oppure utilizzando 
il conto corrente postale o bancario).

Il Presidente provinciale - Giovanni Manzoni

CASTELLI Srl
Via G. Falcone, 2 (Curnasco) TREVIOLO (BG)
Tel. 035.6221231 - Cell. 347.9869514
www.castellipasquale.it
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Con il 2026, l'ANMIC è in procinto di avviare una serie di iniziative concrete per dare risposte e�caci alle sfide 
che, da oltre sessant'anni, vedono l'Associazione in prima linea per promuovere e salvaguardare i diritti delle 
persone più fragili. Si tratta di un impegno forte, che risponde all'esigenza, mai così vitale come in questo 
periodo contrassegnato da crisi e da di�coltà, di non dare nulla per scontato: purtroppo, come dimostrano 
anche episodi recenti, occorre evitare di cadere nella tentazione di credere che i traguardi già raggiunti non 
possano essere rimessi in discussione e che i risultati ottenuti non abbiano bisogno di adeguate protezioni. 
Grazie all'autorevolezza conseguita "sul campo" attraverso un'attività di costante dialogo ai massimi livelli 
istituzionali, a una competenza ai massimi livelli nelle questioni legislative e amministrative, e al tempo 
stesso con il servizio qualificato e competente reso sul territorio ogni giorno dai propri delegati comunali, 
medici, legali, tecnici ed impiegati, l'ANMIC costituisce un punto di riferimento insostituibile per i disabili 
e per le loro famiglie ai quali o�re risposte e assistenza senza vendere facili illusioni o causare inutili, e 
dannose, perdite di tempo.
Per proseguire in questa direzione, tuttavia, l'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, anche a 
Bergamo, ha bisogno dell'aiuto costante dei propri associati. Ogni tessera - nel vero senso della parola - 
appare piccola, eppure è indispensabile per comporre l'intera immagine. L'auspicio, davvero sentito, è che 
nessuno "si dimentichi" dell'ANMIC una volta conseguiti i propri obiettivi. Rinnova, dunque, anche nel 2026 
la tua iscrizione all'ANMIC e fai iscrivere i tuoi conoscenti. Insieme conteremo sempre di più.
La quota annua di iscrizione o rinnovo della tessera è di 47,80 euro.

I versamenti vanno e�ettuati esclusivamente con una delle seguenti modalità:
• in contanti presso la Sede provinciale o la delegazione del proprio Comune;
• con il bancomat presso la Sede provinciale;
• sul c/c postale n. 15898240 intestato all'ANMIC di Bergamo;
• con bonifico bancario tramite il codice Iban IT07A0306911166100000017857.

(Le o�erte volontarie devono essere e�ettuate direttamente presso la Sede provinciale oppure utilizzando 
il conto corrente postale o bancario).

Il Presidente provinciale - Giovanni Manzoni

2026

CASTELLI Srl - Via G. Falcone, 2 (Curnasco) TREVIOLO (BG)
Tel. 035.6221231 - Cell. 347.9869514 - www.castellipasquale.it
CASTELLI Srl - Via G. Falcone, 2 (Curnasco) TREVIOLO (BG)
Tel. 035.6221231 - Cell. 347.9869514 - www.castellipasquale.it
CASTELLI Srl - Via G. Falcone, 2 (Curnasco) TREVIOLO (BG)
Tel. 035.6221231 - Cell. 347.9869514 - www.castellipasquale.it
CASTELLI Srl - Via G. Falcone, 2 (Curnasco) TREVIOLO (BG)
Tel. 035.6221231 - Cell. 347.9869514 - www.castellipasquale.it
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SERVIZIO PULMINI PER IL TRASPORTO DEGLI ASSOCIATI

ANMIC

ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI
Via Autostrada, 3 - Bergamo

Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540
www.anmicbergamo.org - info@anmicbergamo.org

Per tesseramento e contributi:
Codice IBAN: IT07A0306911166100000017857

SERVIZI DISPONIBILI PRESSO LA SEDE PROVINCIALE DI BERGAMO

Indennità di frequenza
per minori
(scuola e riabilitazione)

Pratiche agevolazioni
fiscali per famiglie con
figli disabili; ISEE e RED;
Consulenze fiscali

Acquisto automezzi con
agevolazioni (riduzione
IVA, detrazioni Irpef,
sconti dal concessionario)

Pratiche per il
collocamento
obbligatorio

Servizi C.A.F.
e Patronato

Domande di invalidità 
civile e indennità di
accompagnamento
(legge 68 e legge 104)

Tessera di libera
circolazione sui mezzi
di trasporto regionali

Esenzioni dal
pagamento
del bollo auto

Richiesta contributo
per acquisto di
computer
e strumenti
tecnologicamente
avanzati

Consulenze legali

Abbattimento
barriere
architettoniche

Contrassegno
europeo
di parcheggio

Servizio trasporto associati
L’ANMIC offre ai propri iscritti,
residenti nel comune di
Bergamo o nei paesi della
fascia urbana, il trasporto
dei disabili con pulmini
opportunamente attrezzati
in Ospedali e Centri di cura
e di riabilitazione

ANMIC BERGAMO

Romano di Lombardia
Via Rinaldo Pigola, 1info@avalonbenessere.it0363 91 10 33

POLIAMBULATORIO
SSN

ESTETICA
AVANZATA

POLIAMBULATORIO
PRIVATO

ASSISTENZA
DOMICILIARE

Il servizio è organizzato dall‘ANMIC di Bergamo in collaborazione con la Cooperativa Sociale 
U.I.Ci.Be. per accompagnare i propri associati nelle strutture sanitarie per visite o cicli di cura.
È rivolto alle persone con problemi di deambulazione.
È effettuato con automezzi attrezzati ed è regolato dalle “Norme Generali per la Gestione dei 
Pulmini”, stabilite dal Consiglio provinciale.
Maggiori dettagli si possono ottenere telefonando in sede.
Servizio disponibile previa prenotazione: 035 315339
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SEDE A.N.M.I.C.

Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315 339
E-mail posta ordinaria: info@anmicbergamo.org

E-mail posta certif.: anmicbergamo@registerpec.it
www.anmicbergamo.org

Orari di Segreteria

Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì
dalle 8.30 alle 12.00 - dalle 14.00 alle 17.30
Mercoledì e Sabato - dalle 8.30 alle 12.00

Rag. Giovanni Manzoni - Presidente
Ing. Ferruccio Bonetti - Vicepresidente

U T I L I T A

/

SPORTELLI DISTACCATI
OSPEDALE PAPA GIOVANNI XXIII 

Torre 2 - Piano 4 - Ufficio 15
Martedì e Venerdì dalle 9.00 alle 11.00

ALMÈ
Presso CF & C Studio Associato srl

Via Locatelli, 49
Venerdì dalle 9.30 alle 10.30

BOLGARE
Presso il Comune - Martedì dalle 9.00 alle 10.00

CALCINATE
Presso il Presidio Ospedaliero
Martedì dalle 10.00 alle 12.00

CASTELLI CALEPIO
Presso il Centro Anziani

Lunedì dalle 9.00 alle 10.00
Per prenotazioni  Tel. 3755614444

CREDARO
Presso il Comune - Giovedì dalle 11.00 alle 12.00

FONTANELLA
Presso il Comune

Su appuntamento dei Servizi Sociali
Tel. 0363997555 - solo su appuntamento

dalle 9.30 alle 10.30
GAZZANIGA

Tutti i mercoledì dalle 9.00 alle 11.00
Presso la Casa della Comunità

primo piano palazzina marrone c/o ospedale
GRUMELLO DEL MONTE

Presso il Comune
Lunedì dalle 10.30 alle 11.30

Per prenotazioni  Tel. 3755614444 
LOVERE

Presso ASST P.le Bonomelli, 8
Giovedì dalle 10.30 alle 11.30

LURANO
Presso la Casa Ex Curato (vicino alla Biblioteca)

Giovedì dalle 11.00 alle 12.00
MADONE - (BONATE SOTTO - FILAGO)

Delegata Sig.ra Barbara Donà
Tel. 3494267952

ROMANO DI LOMBARDIA
Presso il Centro Medico Avalon - Via Pigola, 1

Tel. 0363911033 - solo su appuntamento
SAN PELLEGRINO TERME

Contattare Sig.ra Franca Giupponi 
Tel. 338 1617977

SARNICO
Presso il Comune - Giovedì dalle 8.30 alle 9.30

SCANZOROSCIATE
Presso il Comune

1-3 Giovedì del mese dalle 8.30 alle 10.00
Su appuntamento - Tel. 035654760

SERIATE
Via Venezian, 11/A - Tel. 035302352

Martedì dalle 9.00 alle 12.00 
Casa di Comunità, Via Marconi 38

Martedì 14.30 16.00 - Venerdì 8.30  9.30
TRESCORE BALNEARIO
Presso il Centro Zelinda 

Per prenotazioni  Tel. 035944904 int. 7
Mercoledì dalle 14.30 alle 16.00

TREVIGLIO
Via dell'Era, 1 - Tel. 0363560710

Lunedì dalle 9.00 alle 12.00
VILLONGO

Presso il Centro Diurno - Corso Roma, 20
Giovedì dalle 9.45 alle 10.45

Dott. Adnan Tarawneh 
Dott. Anna Maria Caffi
Dott.ssa Daniela Mendogni 
Dott. Daniele Radiazzo 
Dott. Ennio Tua 
Dott.ssa Ester Ielacqua
Dott. Francesco Benedetti
Dott. Francesco Ghilardi
Dott. Giorgio Corvi
Dott. Giovanni Geranio 
Dott. Giuseppe Bettoni

Dott. Giuseppe Maccarana 
Dott.ssa Luisa Porrati 
Dott.ssa Maddalena Rizzo 
Dott.ssa Maria Assunta Scandolera
Dott.ssa Maria Teresa Lorenzi 
Dott. Mario Bertazza
Dott. Michele Libraro 
Dott.ssa Patrizia Chiari
Dott. Salvatore Dieli
Dott. Vincenzo Di Giorgio
Dott. Vito Brancato

CONSULENZE PER GLI ASSOCIATI
I consulenti sono a disposizione degli Associati

su appuntamento con la Segreteria: tel. 035 315339

Barriere Architettoniche

Geom. Maurizio Pasquini: tel. 035 315339

Contenzioso Sindacale

Dr. Gianfranco Merlini

Consulenze Legali
Avv. Silvia Vitali (lunedì su appuntamento)

Interpretazione Contratti Finanziari - Bancari

A disposizione un esperto in materia

 
Medici di Categoria

Medici Certificatori

Dott. Andrea Ianniello Dott. Antonio Michelino Terranova

ANMIC
ANMIC

ANMIC
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